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Dall« quali cofe può maggiormente comprenderò , quanto fia necef- 
fario a noi tutti Io ftudio della Gramatica ( « ) ,  e de’ più purgati Auto­
ri , non {blamente per fuggire il biafimo di parlare , e Scriver male ; ma 
per ottener la gloria di fcrivere , e parlar bene la Lingua noftra . Senza 
un tale ftudio nè fi fchivano i lolecilmi, e barbarifmi ; nè può la Profa, 
o il Verfo feco portar leggiadria . Ora due fono i frutti , che fi cavano 
dalla Gramatica , cioè quello di faper ben pronunziar le parole , o di 
ufarle lenza difetto . E 1’ altro confifte nel laper leggiadramente fcrivere . 
Certo è , che ne’ tempi noftri , ne’ quali fi è tornato a coltivar la Lin­
gua ( ¿ )  , reca noia qualche Lombardo, che fui pergamo non fa pronun­
ziare il C , dicendo in vece di certo , perciò , nocivo , ( c ) pace : ^erto , 
perciò , nocivo , pa~e ;  o chi poi pronunzia per C que’ vocaboli , che 
s’ han da pronunziare per CH , come Ciefa , Ciojìro , Occi, R iciede, Cia-
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ra , ed è Comune a tutti gl' Italiani fludiofi . ) Il Linguaggio Gratnaticale , cioè regolato , e 
corretto , che da i Letterati nello fcrivere Volgarmente s’ adopera , è il Tofcano ; perché 
le regole , e la Gramatica Italiana è fatta fu gli Autori di quel paefe . Per Linguaggio Ita­
liano s’ intende , fecondo il fuppofto , che qui vien portato , il Gramaticale ; e quello Gra­
maticale si è moftrato evidentemente edere il Tofeano ; adunque il Linguaggio Italiano , o 
Comune , è il Tofcano : ficcome Attico , e Comune , viene ad edere quali lo fteffo.

( a ) E ’ necejjdrio a noi tutti lo ftudio della Gramatica , 1 cioè della Gramatica To­
fcana , eflendo finora quella unicamente in podedo , finoacchè non ne venga un’ altra d’ altra 
partè d’ Italia , che autorizzi tutte le ftravaganze , che gatteggiano colla ftravaganza de’ cli­
mi della medefima , che in poco fpazio lono variiflimi . E de' più purgati Put ori ; cioè To­
fcani , o che parlano Tofcano . La Lingua noftra , cioè Comune , e Italiana , la quale a l­
lora fi parla , e fi ferivi meglio , quanto più ha in fe del Tofcano , che tome fi dice , è il 
meglio , e ’1 fiore di quella . Senza un tale ftudio , cioè della unica Gramatica Tofcana, non 
fi fchivano i folecifmi , fidando ella le conjugazioni , e prendendo le regole del parlare da i 
iuoi Autori o Tofcani , o parlanti Tofcano .

( b )• Ne' tempi noftri , ne' qpàìi fi  è tornato a coltivar la Lingua . ) E quando s’ era 
egli difmedo ? Parmi , che dal Bembo in qua , che diede le regole della Lingua Tofcana , e 
Fiorentina , egli Veneziano , per ammaeftramento de’ Fiorentini medefimi , infognando loro 
la lor propria Lingua , e per ammaeftramento degli altri Italiani , non fi fia fatto altro da 
chi ha voluto nome nello fcriver Volgare, che coltivare la buona Lingua Italiana , cioè Tofcana.

( c ) L’ impaniare la Lingua nelle voci Certo ( che gli antichi , per difegnare più 1’ 
invifehiata pronunzia , fcrivevano Cicrto ) Perciò , Nocivo ; dalla maggior parte d’ Italia , 
nè da’ Franzefi ancora , nè dalli Spagnuoli , fi fa , che davanti all’ E , e all’ I , il C 
pronunziano . Il Dialetto comune a molte , e molte Città d’ Italia dice ¿erto , Ferirò, No­
civo , Pdze , con Zeta ottufa , e dolce . Nè anche i Greci medefimi , fe al nome della 
lettera K , che effi xan-w« con forte guifa pronunziano , e all’ ufo odierno loro , non anno 
quella iropaniatura del Ci , che così chiamano quella lettera i Fiorentini , gli altri Tofcani, 
come gli Aretini , e tutti gl’ Italiani , dicono alla Latina Ce . Laonde : dove i Latini Pbc- 
eedarium , i Tofcani , e’ gl’ Italiani Pii berci , j Fiorentini foli dicono Pbbicc't , quafi da’ pri­
mi elementi moftrando ficcome la pronunzia particolariffima , così particolariflima la Lin­
gua . I  Greci adunque Kixtpar pronunziano Chicheron ; QvrtTa'Mviw T  effalonicki : onde per 
apocope , o troncamento da capo , Saloniccbi j imitati da i Romani nel dire a vifo di uomo 
ponzante , come era quello di Domiziancr; Granducca , per ifchivare la gorgia Fiorentina 
Granducba . Vedefi perciò , che il dare la pronunzia del Ci alle voci Certo , Perciò , Noci­
vo , Pace , la quale pare più piana e più conforme forfè alla pronunzia del Ce Latino, e 
che confervi più la virtù della legnata lettera , fenza trasfigurarfi , e paffare in fuono d’ al­
tra non legnata : quello è proprio'de' Tofcani , la pronunzia de’ quali , dal comune confen- 
timento dell’ altra Italia , come migliore è feguita - E 1’ edere feguita fopra tutte , e prefe­
rita all’ altre , la loro pronunzia , dà fegnp , che la loro favella ancora , la quale dalla pro­
nunzia non va difgiunta.


